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ATTIVITà LABORATORIALI SVOLTE DURANTE IL CORSO DAI DOCENTI 

 

 

 

 

“L  PIU GRANDE SOGNO PER UN INSEGNANTE E’ POTER DIRE:I BAMBINI STANNO 
LAVORANDO COME SE IO NON ESISTESSI.” 

Maria Montessori 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

LE NOTE O  LE VARIAZIONI SONO EVIDENZIATE IN GIALLO 

LABORATORIO 1 

PROPOSTA 1I LAVORO INFANZIA: 
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 IO E L’AMBIENTE : LE COSE,IL TEMPO,LA NATU 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

. 

 

ROPOSTA LAVORO PRIMARIA 

Io e gli altri:disabiltà 

Laboratorio musicale 

Costruzione di strumenti 

musicali 

SUDDIVISIONE IN GRUPPI 

1 

SELEZIONE DEI MATERIALI 

CATEGORIZZAZIONE  

REALIZZAZIONE DI UN PERCORSO 

MOTORIO CON OGGETTI DA 

RICICLO CON VARIANTE: 

“QUANDO SEI VICINO AD UN 

OGGETTO DI VETROFAI UN SALTO, 

FANNE DUE N U OGGETTO DI 

PLASTICA” 

REALIZZAZIONE DI UNA 

STRISCIA TEMPORALE 

VERTICALE IN CUI INSERIRE 

I VARI STEP DEL LAVORO 

CH SI SVOLGERA 

 

DIMOSTRAZIONE DEL LAVORO 

FINITO CON PERFORMANCE 

MUSICALE ATTRAVERSO GLI 

STRUMENTI REALIZZATI 
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Monitoraggio e rilevazione indicatori 

STRUMENTI:COMPUTER,GIORNALI,MATERIALE D RICICLO 

Note: nella tua classe hai un alunno con disturbo pervasivo dello sviluppo 

un bambino straniero 

MOTIVAZIONI,ITER DECISIONALE,PROPOSTA DI LAVORO 

 

IO E GLI ALTRI: DISABILITA' 

Scuola primaria 

 

TRAGUARDI PER LO SVILUPPO DELLE COMPETENZE 

L'alunno conosce giochi e danze di culture diverse e li utilizza per includere l'"altro". 

 

OBIETTIVI SPECIFICI DI APPRENDIMENTO 

Riprodurre spontaneamente in spazi non strutturati giochi e danze appartenenti al proprio 
vissuto. 

Ricercare informazioni e immagini su giochi, giocattoli e danze. 

Cooperare in gruppo per la realizzazione di un prodotto (cartellone di sintesi) 

 

1° STEP ESPERIENZA SONSOMOTORIA (USO DI MEDIATORI ANALOGICI) 

Gli alunni in palestra sperimentano schemi motori riferiti a danze diverse. Riproducono 
giochi. 

L'insegnante riprende con la videocamera le loro esibizioni. 

  

2° STEP COINVOLGIMENTO DEL CANALE VISIVO (USO DI MEDIATORI INCONICI) 

Gli alunni vanno alla ricerca di informazioni e di immagini relative ai giochi e alle danze su 
riviste o siti web indicati dall'insegnante.  

Rivedono in classe le riprese del filmato prodotto dall'insegnante durante l'esperienza 
senso-motoria svolta in palestra. 
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3° STEP ESPERIENZA SOCIO-RELAZIONALE: COOPERTIVE LEARNING (USO DI 
MEDIATORI ICONICI, SIMBOLICI) 

Gli alunni in piccoli gruppi realizzano un cartellone di sintesi.  

L'insegnante valorizza all'interno dei gruppi le differenze assegnando a ciascun alunno un 
ruolo e un compito calibrato sulle sue reali capacità.  

In particolare un alunno avrà il ruolo di garante del compito, un altro di garante del tempo 
ed il terzo di garante delle abilità sociali. All'interno del gruppo ci sarà chi verbalizzerà per 
iscritto le ricerche effettuate, chi assocerà le immagini, chi realizzerà i disegni. Tutti 
concorreranno in maniera fattiva alla realizzazione del prodotto finale. 

RISULTATI ATTESI 

Al termine delle attività l'alunno avrà assunto atteggiamenti di tolleranza verso la diversità 
che sarà vissuta all'interno della classe non già come una minaccia bensì come una 
risorsa. 

 

 

 

 

 

 

 

PROPOSTA LAVORO SECONDARIA PRIMO GRADO 

 Io e gli altri:  

Note: nella tua classe hai un alunno con disturbo pervasivo dello sviluppo 

Un bambino DSA(disturbo spettro autistico verbale ) 

UN BAMBINO DSA  

un alunno con disprassia ( 

MOTIVAZIONI,ITER DECISIONALE,PROPOSTA DI LAVORO  

 

 

Lavoro di gruppo 
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IO E GLI ALTRI 

 

OGGETTO:LABORATORIO TEATRALE CON ATTIVITA’ MIRATE ALLA 
COMPRENSIONE della diversità, della socializzazione e dell’inclusione. 

Obiettivo: collaborazine, rispetto per l’altro 

Aree disciplinari:musica , arte,lingua 1 e 2 . 

Attori: prima secondaria di primo grado. 

I fase:predisposizione degli scenari costumi e musiche(predisposizione dei gruppi, 
assegnazione dei ruoli, realizzazione di un cronoprogramma e di griglie per il monitoraggio 
che i vari docenti si scambieranno) 

II fase: drammatizzazione 

Atribuzione di compiti ai signoli alunni come gestione delle luci, alestimenti scenografico… 

Ogni studente fa parte di un gruppo che ha dei compiti specifici (in cui un addetto alle 
relazioni esterne comunicherà con gli altri) 

 

 

 

 

Scuola infanzia 

LE REGOLE COMPORTAMENTALI 

CONDOTTE ORDINARIE E AL LIMITE 

 

Insegnare le regole del vivere e del convivere civile, prevenire ed eventualmente correggere 

comportamenti sociali non adeguati è oggi, per ogni scuola, un’esigenza profondamente sentita. Per cui gli 
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insegnanti devono educare i bambini ad una cittadinanza responsabile, a comportamenti sociali corretti, al 

rispetto di sé e degli altri, alla cura delle cose proprie e altrui … 

“DAMMI UN CINQUE “ sarà, allora, il titolo per la realizzazione di un grande libro che illustri le 

principali regole per una buona convivenza, per facilitare l’assunzione di responsabilità, avviare forme di 

collaborazione, abituare all’ordine. 

L’itinerario progettato sarà interdisciplinare: si colloca, naturalmente nel campo di esperienza “Il sé 

e l’altro”, ma le attività saranno trasversali a tutti gli altri Campi di Esperienza. 

 

OBIETTIVI:  

Conoscere regole comportamentali e rispettarle in contesti diversi 

Distinguere fra modelli positivi e negativi 

 
DESTINATARI  

 
Tutti i bambini delle sezioni della Scuola dell’Infanzia (3, 4, 5 anni) 

 

TEMPI 

Il progetto sarà realizzato nell’arco dell’intero anno scolastico 

Il ruolo dell’insegnante – regista sarà di fondamentale importanza nel determinare l’efficacia 

dell’esperienza di tutti i bambini. 

Le metodologie utilizzate saranno diversificate in base alle attività proposte, coinvolgendo e 

responsabilizzando maggiormente quei bambini che presentano comportamenti non adeguati. 

Il racconto di una storia divertente che appartiene al vissuto dei bambini, diventerà uno strumento 

interessante e creativo per guidarli verso la scoperta delle regole della scuola e della loro importanza per 

una buona gestione degli spazi e dei materiali. 

In seguito, dopo aver svolto la drammatizzazione ludica della storia i bambini saranno invitati a 

riflettere sul loro vissuto quotidiano. Questo passaggio consente di lavorare attivamente sulle regole del 

gruppo e della scuola. 

Inoltre, attraverso poesie, filastrocche, canti, feedback, gioco libero, lavori individuali e di gruppo, 

role-play, riproduzioni fotografiche, schede strutturate e non, giochi strutturati di tipo cooperativo, i 

bambini della sezione avranno la possibilità di interiorizzare maggiormente le regole di convivenza. 

Gli spazi e i materiali saranno predisposti per favorire attività di sezione e di intersezione. 

Alcuni dei lavori prodotti verranno affissi nei luoghi dove si devono rispettare le regole specifiche. 

Altri, realizzati con i diversi materiali proposti, verranno raccolti per la costruzione del libro da esporre in 

sezione e pronto ad essere sfogliato da ogni bambino tutte le volte che vorrà. 
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Sulla copertina verrà raffigurata una grande mano e all’interno di ciascun dito sarà scritta una 

regola tra quelle stabilite insieme in sezione. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

PROPOSTA LAVORO PRIMARIA 

 
 
 

PIANIFICAZIONE INTERVENTO: OBIETTIVO GENERALE 
predisposizione delle unità di apprendimento per indurre la conoscenza e poi 
l’adozione di comportamenti corretti durante il normale menage scolastico. 
CRONOPROGRAMMA:1 MESE DI LAVORO 
 

- STEP 1:osservazione dei comportamenti ed individuazione di quelli 
corretti ma anche di quelli problematici nella classe attraverso “brain 
storming 

 
 
 
 

 

 

 

- Regole condivise 
- Cartellone murale con le regole firmato 

Cio che va bene 

Cio che non va bene 
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- Elaborazione e esecuzione di un brano realizzato dagli studenti avente come testo 
le regole scritte  

Organizzazione del lavoro inter e intradisciplnare: 

in sede di progettazione collegiale si sincronizzeranno le azioni didattiche coinvolgento le 
seguenti discipline: 

italiano:elaborazione del testo; 
musica:esecuzione delle partiture e delo strumentario di olg presente a scuola; 
AI: realizzazione del brain writing e cartellone murario 
Informatica e tecnologia: realizzazione di strumenti musicali con materiali da 
riciclo:l’ecostrumento 
Creazione di slides. 

Ruoli e mansioni : 

 

- i studenti oltre alla individuazione di regole e condotte saranni impegnanti in attività 
di:stesura dei testi,(testo regolativo con annessa attività implicita di potenziamento 
delle abilità linguistico-espressive); 

- costruzione di strumenti musicali; 
- elaborazione di slides. 
- La scelta degli alunni per la composizione dei gruppi cercherà di rispettare le 

attitudini di ognuno e stimolare la cooperazione. 
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- PROPOSTA LAVORO SECONDARIA PRIMO GRADO 

 

“SMONTIAMO IL BULLO:IL BULLO E’ UNA BOLLA 

CORTOMETRAGGIO:BULLISMO E GRUPPO 

AZIONI: 

1 INVENTARE UN RCCONTO; 

2  MESSA IN SCENA 

3  RIPRESA 

4  MONTAGGIO 

5  VIDEOPROIEZIONE 

 

1.A Riflessione sul fenomeno partendo dal vissuto personale, somministrazione di un 
questionario, lettura di brani e articoli di giornale, incontri con le forze dell’ordine o esperti 
esterni; 

1.B prove di scrittura con vari supporti(story board) 

2. definire sceneggiatura e dialoghi con apposito gruppo di lavoro; 

scelta del set(scuola) 

definizione dei ruoli 

3effettuare riprese con piu alunni.valutazione complessiva del materiale girato ed eventuali 
integrazioni. 

4. strutturazione delle riprese e montaggio ,doppiaggio, sonorizzazione e titolazione; 

5 realizzazione di una scheda del film.videoproiezione in pubblico sugrande schermo 
preceduta da una presentazione a cura dei ragazzi. 

Tempi: 2/3 mesi rimodulabili 

Materiali e attrezzature: dispositivi digitali 

Software montaggio 

Strumentazione per la risproduzione multimediale 
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Proiettore 

 

RUOLI: 

i docenti di lingua guideranno il momento della riflessione e della stesura del canovaccio 
iniziale, e sceneggiatura. 

I docenti di educazione fisica arte e tecnologia cureranno la mimica e ,la fotografia e la 
scelta delle riprese. 

I docenti di musica cureranno la colonna sonora del cortometraggio. 

I docenti di informatica curerano il montaggio 

Varianti: possibili inversioni di ruoli…. 

 

 

 

TUTTO Ciò è FRUTTO DI ECCELLENTI RIFLESSIONI CHE MERITANO 
RICONOSCENZA E PLAUSO.  

SAREBBE BELLO VEDERE TUTTO Ciò TRASFORMATO IN FATTI… 
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IDEE PER LAVORI DI GRUPPO VARIAMENTE 
ISPIRATE DA TESTI E RICERCHE 

IPERTESTUALI 
 

 

 

 

 

LAVORO COOPERATIVO: 

TEMPO PER PENSARE 

-SCAMBIO  

-RESENTAZONE DEI RISULTATI 

 
I bambini sono seduti in due cerchi uno di fronte all’altro e scambiano le conoscenze su 
quell’argoment.poi al segnale i gruppi ruotano in direzioni opposte scalando di due…per 
30 minuti,poi il gruppo si riunisce per discutere. 

 

 

 

 

Il cooperative learning propone alcune modalità, chiamate modelli formali 

Il jigsaw(PUZZLE) 

Agli studenti viene assegnato lo studio di capitolo, oppure di una dispensa 
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. Ogni membro sarà l�esperto per conto del gruppo su quella parte 
assegnata.(GEOGRAFIA) 

 

- il Group Investigation; abilità interpersonali e di studio acquisite, e applicarle per 
pianificare specifici obiettivi di apprendimento. Gli studenti cooperano mentre compiono il 
lavoro di 

ricerca, nel pianificare come interagire e presentare le loro scoperte, e insieme con gli 
insegnanti collaborano tra loro per valutare l�impegno profuso nella comprensione del 

contenuto e nelle relazioni interpersonali 

 

1) Specificare gli obiettivi per la lezione. 

Nella lezione l’insegnante stabilisce obiettivi e strategie che saranno apprese ed un 
obiettivo di abilità sociale, che precisa le abilità interpersonali o di piccolo gruppo che 
dovranno essere usate e padroneggiate durante la lezione. 

2) Prendere decisioni circa l�organizzazione dell�apprendimento. 

Decide sulla formazione dei gruppi, sul metodo di assegnazione degli studenti ai gruppi, 
sul 

ruolo che assegnerà agli studenti in gruppo, sui materiali necessari allo svolgimento della 

lezione, e sul modo di organizzare l�aula. 

3) Spiegare il compito  

Definisce chiaramente il compito, spiega la struttura cognitiva che verrà utilizzata nella 
lezione, 

specifica il tipo di interdipendenza che verrà utilizzata e la responsabilità individuale che 
chiede 

di agire, fornisce i criteri per avere successo nell�attività, spiega e le abilità sociali attese 
che 

dovranno essere applicate. Controllare l�apprendimento degli studenti e intervenire 
all�interno dei gruppi per fornire ssistenza e supporto sui compiti o per aumentare le 
abilità interpersonali degli studenti o delgruppo. 
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RUOLI: (INSEGNANTE E ALUNNI)

CAPOGRUPPO 

PORTAVOCE 

CONTROLLORE DEL TEMPO

RESPONSABILE DEI MATERIALI

 

ADDETTO ALE RELAZIONI ESTERNE

• DISPOSIZIONE DEI POSTI

 

 

 

 

 

 

 

 

POSTAZIONI TEMATICHE 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

POSTAZIONE 

INTERNET 

SEQUENZE 

PEDAGOGISTA 

 

RUOLI: (INSEGNANTE E ALUNNI) 

CONTROLLORE DEL TEMPO 

RESPONSABILE DEI MATERIALI 

ADDETTO ALE RELAZIONI ESTERNE 

DISPOSIZIONE DEI POSTI 

POSTAZIONE 

RICERCA 

TESTUALE 

POSTAZIONE SINTESI 

DISPOSIZIONE ALUNII NEI BANCHI

 

DISPOSIZIONE ALUNII NEI BANCHI 
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SUGGERIMENTI 

 

 

ITALIANO-LINGUA2:PARTIRE DA UN TESTO FOTO, VIDEO…ROLE PLAY 

ED.CIVICA:SIMULARE UN DIBATTITO, SVILUPPARE UN VIDEO 

SCIENZE:ESPERIMENTO DA RIPRENDERE 

ARTE/MUSICA:INVENTARE UNA STORIA PARTENDO DA UN BRANO MUSICALE 

MATEMATICA:RISOLVERE A GRUPPI UN PROBLE CON VARI PERCORSI O VARI 
SISTEMI…BAM,ABACO,…CONFRONTO 

ROLE PLAY 

Due personaggi di un racconto breve; 

politico e cittadino 

STRUTTURAZIONE COMPITI E CONSEGNE 

ROTAZIONE RUOLI INTERDIPENDENZA 

L ‘INSEGNANTE HA IL RUOLO DI REGISTA E DELINEA LINEE GUIDA 

E REGOLE , DEFINISCE TEMPI E MODALITA’ DI ESECUZIONE DEL 

COMPITO 
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docente e discente 

venditore e consumatore 

 

GRUPPO DI LAVORO B.E.S. – 3° CIRCOLO DI SANREMO – AUTORE : P. VERRANDO 
PROPOSTA DI LAVORO PER LE ATTIVITA‛ NEI LABORATORI DI RECUPERO. 
Competenza/e da 
sviluppare 
Saper ascoltare 
Sapersi concentrare, saper usare l’attenzione selettiva. 
Saper comprendere. 
L‛insegnante legge il testo ai bambini, chiedendogli di fare molta attenzione a tutti i 
particolari.Dopo un primo ascolto l‛insegnate chiede ai bambini di disegnare ciò che è 
stato descritto daltesto. Mentre i bambini disegneranno l‛insegnante può rileggere ancora 
un paio di volte lastoria. 
LO GNOMO FRAGOLINO. 
Lo gnomo Fragolino è un simpatico ometto, alto quanto una mela. I capelli e la sua lunga 
barba sono grigi. Fragolino oggi è vestito così: ha una maglia gialla, i pantaloni verdi e 
le scarpe marroni. Non esce mai di casa senza il suo cappello rosso e i suoi occhiali blu, 
perché sa che alla sua fidanzata piacciono tanto! Fragolino vive nel bosco, la sua casa è 
un fungo tutto marrone, sotto un grande albero. Vicino all‛albero c‛è un laghetto nel 
quale nuotano pesci di mille colori. 
Fragolino è proprio felice di vivere in un posto così meraviglioso! 

 

 

 

 

 

 

 

 

ESEMPI DI ATTIVITA’ SCUOLA INFANZIA 

CANALE PERCETTIVO 

Osservazione 

• Osserva e individua particolari di oggetti, foto, immagini. Fagli domande come: 
“Sono tutti uguali?” “In cosa si somigliano?” 

• Fallo parlare dei colori, dei profumi dell’estate, della campagna... 

Suoni 
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•  
• Chiedigli dei suoni che ha sentito al supermercato, alla festa dove siete appena 

stati o sulla spiaggia dove andate d'estete... Anche qui formula domande per fargli 
cogliere le differenze e le similitudini. 

Odori 

• Prendi delle erbe e altre sostanze dall'odore gradevole (erbe aromatiche, frutti, fiori, 
spezie) e altri con odore meno gradevole (alcool, formaggi stagionati, ecc.) e faglieli 
indovinare 

Tatto 

• Benda il bimbo o nascondi dentro un pacco dove può inserire solo le maniun 
oggetto e chiedigli di descriverti le sensazioni che prova 

• Prova poi a descrivergli qualche oggetto utilizzando solo termini tattili. 

Gusto 

• Come per gli altri sensi, fagli sperimentare diversi sapori e poi fagli domande sulle 
somiglianze tra i vari sapori 

• Cosa gli piace mangiare? Perché? 

Metacognizione 

• Proponi dei piccoli problemi reali e chiedigli vari modi in cui si possano risolvere. 
Comunicagli quello che hai in testa tu ma accetta anche di ascoltare ad accogliere 
sue modifiche o nuove proposte. 

• Davanti ad un problema, chiedigli di considerare: come si comporterebbe un 
pagliaccio, un burattino, un pokemon...? 

• Fallo chiedendogli di mettersi per esempio, nei panni di un certo compagno/a di 
classe, di un cugino… 

• Fai in modo che impari a “camminare nelle scarpe altrui”, che possa ragionare su 
come gli altri pensano: in questo modo si renderà conto che gli altri ragionano in 
modo diverso. 

 
 

• LABORATORI VARI 
• TECNICA BRAIN STORMING 

• BRAIN WRITING 
• MAPPE SOLARI 

 
 

• AREA 1 COMPORTAMENTO: REGOLAZIONE:FAI QUELLO CHE FACCIO NON 
QUELLO CHE DICO(CANALE UDITIVO-VERBALE) 

• AREA LIGUAGGIO: PAROLE IN RIMA 
• CREATIVITA’: CO-CREAZIONEGIOCHI INVENTATI(SEMPRE CON GUIDA) 

ESEMPIO :SEI COSE 
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NUMERO GIOCATORI:squadre di 6 bimbi o piu 

Materiale:sei oggetti ognuno differente dal’altro. 

Ogni squadra ha 10 minuti per costruire una scena e inventare una storia in cui i sei 
oggetti tutti differenti tra loro ,acquisiscono una relazione. 

ESEMPIO: LA VOCALE/LETTERA FATALE 

DA UN GRAN PACCO VINE EPESCATA UNA LETTERA FATALE CHE NON DOVRà 
ESSERE PRESENTE NELLE TRE FRASI CHE LE SQUADRE DOVRANNO COMPORRE 
NEL TEMPO STABILITO. 

VARIANTE(LIPOGRAMMA) 

L’INSEGNANTE SCRIVE UNA FRASE ALLA LAVAGNA 

“IL TRENO TRANSITA VELOCEMENTE SULBINARIO” 

POI CHIEDE AGLI STUDENTI DI RISCRIVERE UNA FRASE CHE MANTENGA LO 
STESSO SENSO MA NON CONTENGA LA LETTERA “n” 

“LA LOCOMOTIVA CORRE SULLE ROTAIE” 

ALTRE IDEE 
 
CANZONI INVENTATE ATTRAVERSO AIUTI (ICONICI VERBALI, CHE POI 
ANDRANNO SFUMANTI) 

•  
• ROLE PLAYING INVENTATILA FABBRICA DELLE BARZELLETTE(PAG.164) 
• LA FABBRICA DELLE POESIE 
•  

 
 
 

• PRENDERE APPUNTI 
Parole 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

azioni domande 
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